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Abbazia di Staffarda e il Castello 

e Parco Malingri di Bagnolo  
Grandi Giardini Italiani 

Sabato 13 maggio 2023 
€ 106.00 quota di partecipazione a persona min 30 pax  

Bus da Parma, ingresso e visita guidata abbazia, pranzo in castello e visita guidata dai proprietari 

al castello e al parco, assicurazione e capo gruppo 

Programma di massima agg. al 17.02.2023 Ore 6.30 raduno dei partecipanti c/o Esselunga di via Traversetolo - Ore 6:45 
prelievo partecipanti al Centro Torri e partenza per l’Abbazia di Staffarda (Revello Cuneo). Ore 11.00 ingresso e visita 

guidata. L’Abbazia è uno dei monasteri medievali più importanti ed affascinanti del Piemonte, fu fondata tra il 1122 e il 
1138 su alcuni terreni che il Marchese Manfredo I di Saluzzo aveva donato ai monaci dell’Ordine cistercense.  Il 31 luglio 
1690 l’Abbazia di Staffarda e il territorio circostante furono teatro di un sanguinoso scontro, la cosiddetta Battaglia di 
Staffarda, che vide contrapposti le truppe piemontesi di Vittorio Amedeo II di Savoia e quelle francesi guidate dal generale 
Nicolas de Catinat de La Fauconnerie. Durante la battaglia, gli uomini del generale Catinat entrarono nell’abbazia 
provocando ingenti danni all’edificio religioso. Soltanto alcuni decenni dopo, grazie all’aiuto finanziario offerto da Vittorio 
Amedeo II, fu possibile effettuare il restauro che alterò però in parte le originali forme gotiche. Oggi l’Abbazia continua a 
essere uno dei più importanti esempi del Medioevo del Piemonte. All’interno del complesso si può ammirare: la chiesa 
abbaziale a tre navate con fattura romanico/gotica, il bellissimo Chiostro in parte originale e in parte restaurato, 
il Refettorio, la Sala Capitolare, Sala di Lavoro e la Foresteria. Finita la visita trasferimento a Bagnolo per il pranzo in 

castello con n.3 antipasti, 1 primo, 1 dolce, caffè vino e acqua. A seguire visita guidata dei padroni di casa al castello e 
successivamente al parco. Castello è un antico feudo savoiardo, appartiene da ben otto secoli alla stessa famiglia, i Malingri 
di Bagnolo. Comprende il castello-forte che svetta sulla collina, il castello-piano edificato più in basso che nel Seicento e 
Settecento è stato trasformato in palazzo il borgo antico di Bagnolo. Il castello-forte, di origine medioevale, fu ampliato nel 
‘300 con la costruzione della torre delle scale e nel 1500 fu sopraelevato e ornato di merlature ghibelline. Il castello fu 
sempre usato per scopi difensivi per poi essere adibito a uso rurale nel ‘900. Intorno al palazzo si estende per circa due 
ettari il magnifico parco di impianto seicentesco, che fa parte del circuito Grandi Giardini Italiani, fu rielaborato agli inizi 
dell’ 800 secondo canoni romantici divenuti di moda nelle corti di tutta Europa. Il parco è ricco di esemplari di alberi 
particolarmente alti, tra 40 e 50 metri, in modo armonioso convivono pinus nigra, pinus austriaca, cedri deodara, taxus 
bacata, metasequoie e poi faggi di varie qualità, querce, libocedrus, criptomeria japonica ed altri. Il disegno dei sentieri 
percorre tutto il giardino chiuso da mura, i due grandi prati a cui fanno cornice gli alberi secolari, conifere e latifoglie di 
molte specie e collezioni di arbusti fioriti come rododendri, azalee, camelie, ortensie tutte quelle varietà che amano i terreni 
molto acidi. Il lungo viale dei carpini a galleria che sbuca sulla Cappella gentilizia di Ognissanti e quasi due chilometri di siepi 
tracciano il disegno più antico del parco che sconfina con la collina del Castello segnato dall’ombroso rio Mondarello su cui 
si piegano boschetti di bambous. La collezione di arbusti fioriti che in ogni generazione I proprietari hanno privilegiato e 
aumentato è una caratteristica interessante del parco da scoprire nelle stagioni.  Nel tardo pomeriggio ritrovo dei partecipanti 
e partenza per il viaggio di rientro con arrivo previsto in serata. N.B. Il viaggio durerà l’intera giornata le prenotazioni saranno accettate solo dietro 

pagamento dell’intera quota; È prevista una lista di attesa per eventuali rinunce, in tal caso le quote versate non verranno rimborsate se i posti rimasti vacanti non sono 
rimpiazzati dalla lista di attesa. Le distanze e i tempi di percorrenza riportati sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come le descrizioni delle località, a 

titolo puramente indicativo.                   Il programma potrebbe subire modifiche nell’ordine delle visite o degli orari senza per questo alterare il contenuto.  

La quota comprende: trasporto in pullman G.T., visita guidata abbazia, pranzo in castello e visita guidata dai proprietari al 
castello e al parco, assicurazione e capo gruppo visita guidata, assicurazione. La quota non comprende: tutto quanto non 
espressamente indicato nella “la quota comprende”. 

I versamenti devono essere effettuati con causale cod. 28.600 Staffarda e Parco Malingri il cognome  

Banca Intesa IBAN IT22C0306909606100000156841 Intestato a Intercral Parma  


